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Poi pensò al versetto 

che la mamma aveva letto la 

mattina. La carità è gentile. Gesù Cristo 

avrebbe voluto che lui fosse gentile. Era la 

cosa giusta da fare.

Dave si alzò e affrontò gli altri ragazzi. “Smettetela di 

prendere in giro Jose. Per favore, restituitegli lo zaino”.

“Qual è il tuo problema?”, chiese Joaquin.

“Perché sei così cattivo con Jose? Non ha fatto 

niente di male”, disse Dave. Poi fece un respiro pro-

fondo. “Gesù ci ama tutti e vuole che siamo gentili. 

Per favore, smettetela di prendere in giro Jose. Bul-

lizzare è sbagliato. Se continuate, lo dirò alla maestra 

Frida”.

Antonio si guardò le scarpe. Riconsegnò a Jose il 

suo zaino. “Mi dispiace”, borbottò. Lui e Joaquin tor-

narono ai loro posti.

“Grazie”, disse Jose.

Dave diede una pacca sulla spalla di Jose. “Adesso 

siamo amici”.

Jose sorrise.

A casa, Dave raccontò alla 

sua famiglia cosa era successo.

“Non è stato facile, ma hai fatto la cosa 

giusta”, disse il papà.

“Sono fiera di te per essere stato gentile”, disse la 

mamma.

Il giorno dopo, mentre la mamma lo aiutava a pre-

parare il suo pranzo, Dave chiese: “Possiamo prepa-

rare due panini?”.

“Perché? Hai tanta fame?”, chiese la mamma.

Dave rise. “No, ma ieri ho notato che Jose non 

aveva da mangiare. Voglio dargliene un po’ del mio”.

“È un’ottima idea!”. La mamma prese altro pane e 

Dave fece un altro panino.

A pranzo, Dave e Jose si sedettero e mangiarono 

insieme i loro panini. Ci era voluto coraggio per fermare 

gli altri bambini dal bullizzare Jose. Ma a Dave piaceva 

il suo nuovo amico e sapeva che il Padre Celeste era 

felice che lui avesse scelto di essere gentile. ●

Presto fu l’ora di pranzo. Dave prese delle patate 

dolci caramellate e del succo di frutta freddo. Si 

sedette con i suoi amici e iniziò a parlare.

Poco dopo sentì alcuni bambini del tavolo accanto. 

Due di loro prendevano in giro un ragazzino nuovo 

di nome Jose. Jose era piccolo per la sua età, ma era 

gentile con gli altri e si impegnava in classe. Gli altri 

bambini avevano il pranzo, ma Jose no.

“Perché sei così piccolo? Non ti danno da mangiare 

a casa?”, chiese Antonio.

Dave si voltò verso i bambini appena in tempo per 

vedere Joaquin prendere lo zaino di Jose e lanciarlo 

ad Antonio. Jose corse dietro ad Antonio per ripren-

dersi le sue cose.

“Per favore, ridammi il mio zaino”, disse Jose.

Antonio e Joaquin, però, non gli davano retta. “Il 

tuo zaino è vecchio e brutto!”, disse Joaquin.

Dave aveva sentito tutte quelle parole cattive, 

ma era agitato all’idea di aiutare Jose. Che cosa 

avrebbero pensato gli altri ragazzi? Joaquin e 

Antonio avrebbero preso in giro  

anche lui?

Alelie Coronel-Camitan
(basato su una storia vera)

Questa storia è accaduta nelle Filippine.

D
ave sentì sua madre bussare alla porta della sua 

camera da letto. Era ora di alzarsi. Si alzò dal letto 

e si lavò la faccia. Poi raggiunse la mamma, il papà e i 

fratelli nella sala da pranzo.

“Buongiorno”, disse la mamma. Dave sorrise 

assonnato. Tutta la famiglia si mise in ginocchio e il 

papà fece una preghiera per iniziare la giornata.

“Questa mattina voglio leggervi un bellissimo 

passo delle Scritture”, disse la mamma. E aprì il suo 

Libro di Mormon. “Si trova in Moroni 7:45. ‘La carità 

tollera a lungo, ed è gentile’”.

Dave pensò al versetto mentre si preparava per 

andare a scuola. Prima di uscire dalla porta, fece 

una preghiera. “Ti prego, aiutami a essere gentile 

oggi”, pregò.

In classe, Dave era felice mentre faceva i compiti. 

Ascoltò attentamente la maestra Frida che 

insegnava loro alcune nuove parole 

da imparare a scrivere.GENTILEZZA ALL’ORA 
DI PRANZO Gli altri ragazzini avrebbero  

preso in giro anche lui?


